
Ai Sig.ri Sindaci e agli Uffici tecnici dei Comuni del Friuli Venezia Giulia 
   

E p.c.: 

- Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - direzione centrale difesa dell'ambiente, energia 

e sviluppo sostenibile; 

- All’ANCI FVG; 

- All’Associazione Italiana Direttori e Tecnici Pubblici Giardini delegazione FVG. 

 

 

Il Consiglio dell’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali del Friuli Venezia Giulia, 

in accordo con tutti i colleghi che si occupano di arboricoltura urbana ed in 

rappresentanza di tutti i nostri iscritti, desidera porre il seguente appello al mondo 

politico ed amministrativo: 

 

Durante le ultime settimane sono giunte all’attenzione del nostro Ente diverse segnalazioni 

riguardo interventi di potatura su alberi d’alto fusto di proprietà pubblica, interventi che ancor 

oggi non rispettano i criteri ambientali minimi (CAM) di cui all’Allegato 1 al D.M. n.63 del 10 

marzo 2020 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare “Criteri ambientali 

minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del 

verde“ pubblicato nel n.90 della Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 2020.  

Nello specifico al punto E.c.11 Manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo si specifica 

che:  

“Gli interventi di potatura devono essere svolti unicamente da personale competente, in periodi 

che non arrecano danni alla pianta e non creano disturbo all’avifauna nidificante ed effettuati 

solo in casi strettamente necessari. [omissis] In particolare, l’aggiudicatario deve evitare (15) di 

praticare la capitozzatura (16), la cimatura e la potatura drastica perché indeboliscono gli alberi 

e possono creare nel tempo situazioni di instabilità che generano altresì maggiori costi di 

gestione. [omissis]” 

Quanto riportato dai CAM ha origine da una ampia letteratura scientifica, in cui si evince come 

non solo la capitozzatura, ma anche la cimatura totale o subtotale (chiamate cimatura a tutta 
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chioma o tipping) e la potatura drastica in tutte le sue possibili forme, costituiscano un fattore 

determinante nell’insorgere di patologie a carico della pianta. Ciò in primis per il noto problema 

della dimensione delle ferite da potatura, che espone i tessuti legnosi delle branche e del fusto 

all’ingresso di pericolosi funghi cariogeni che degradano il legno e ne compromettono la tenuta 

statica; in secundis per la grave riduzione di superficie fotosintetizzante, riduzione che 

“affama” gli alberi e li costringe poi a dare fondo alle proprie riserve energetiche per ricostruire 

quanto asportato dall’uomo. Per quest’ultimo fatto ogni potatura che comporti una riduzione 

drastica della chioma va considerata alla stregua di una capitozzatura. 

Questo processo di indebolimento va a scapito della capacità della pianta di respingere gli 

attacchi dei patogeni cariogeni, specie in zone come l’apparato radicale dove la convivenza tra 

tessuti vivi e morti è normalmente in equilibrio.  Si verifica quindi l’insorgenza di patologie che 

minano la salute e la stabilità dell’albero tutto, in particolare  con lo sviluppo di carie del legno 

alla base della pianta (colletto), inizialmente riconoscibile solo da un occhio esperto e 

confermabile con indagini strumentali. Questi alberi spesso non hanno sintomi evidenti per i 

non addetti ai lavori e si schiantano “inspiegabilmente” durante i fortunali. Si consideri, inoltre, 

come questi interventi poco razionali accorcino notevolmente la vita degli alberi, 

presupponendosi quindi un danno erariale per il danneggiamento di tali beni.  

Numerose sono inoltre le pubblicazioni scientifiche sul tema di come gli alberi svolgano una 

funzione pubblica ampiamente migliorativa per la salute psicofisica e per l’ambiente, in 

particolare nei luoghi urbani. Per la pubblica amministrazione è quindi doveroso curarli al 

meglio per allungarne la vita utile, sostituendoli solo quando il loro mantenimento non sia più 

sostenibile, memori del fatto che un albero giovane non può fornire gli stessi servizi 

ecosistemici di uno adulto. 

Un albero la cui chioma è mantenuta con soli interventi di pulizia ed eliminazione dei difetti 

gravi, sarà un albero sano e molto più sicuro di un albero potato drasticamente. Per quanto 

possa sembrare “meno gestito” sarà in realtà “meglio gestito”, avrà stabilità strutturale, vita 

lunga, e continuerà a fornire preziosi servizi ecosistemici per molti anni a venire. 

A tal proposito si rimanda anche ai più recenti documenti/linee guida European Arboricoltural 

Standards redatte dal Gruppo di lavoro “Technical Standards in Tree Work – TeST”, che ha visto, 
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tra gli altri, anche la partecipazione della SIA (Società Italiana di Arboricoltura) con la 

produzione di un volume riguardo la potatura. 

Per quanto sopra riportato lo scrivente Ordine professionale intende sensibilizzare gli Spettabili 

Enti in indirizzo affinché gli interventi sul verde arboreo si conformino alle vigenti disposizioni 

normative, risultando in tal modo vantaggiosi non solo come valorizzazione del patrimonio ma 

anche come importante elemento migliorativo della salute pubblica.  

Si pone quindi l’attenzione sulla disponibilità dei propri iscritti liberi professionisti, competenti 

per legge su tutta la materia, ottimamente preparati a livello universitario, anche grazie alla 

formazione continua obbligatoria che lo scrivente Ordine avvalla e certifica, ad affiancare le 

stazioni appaltanti nella pianificazione degli interventi, nella preparazione dei capitolati e nella 

direzione delle operazioni, oltre che nei censimenti, nelle valutazioni fitoiatriche di stabilità e 

del rischio, nella corretta progettazione di nuovi impianti, ed ogni altro incarico che possa 

essere utile alla pubblica amministrazione per la gestione di tali preziosi beni.   

       

Udine, 21/03/2023 
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